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The Company was founded in the year 1963 in Naples (Italy), by Michele Cennamo. It 
was transformed in Studio Cennamo Architetti Associati in 1994 and, since 1998, it beco-
me Studio Cennamo SAS by Gerardo Maria Cennamo.The experiences gained in University 
education, in the representation in the Architects’ Order and in professional activities, are 
the parameters for all the cultural projects, realized, not realized or for public competitions, 
including the Faculty of Law, the INAIL Conference Centre, the Multiservice complex for the 
Ministry of PPTT (telecomunications), the Telecom Italia building (built), the new Theatre Pa-
lapartenope and the PRU area 1 of Ponticelli (under construction). Between the International 
competitions one can cite: the Multipolis of the XXI century (1st prize ex aequo), the Opera 
Bastille in Paris, the National Museum of Seoul in Korea, the Souk in Beirut, Lebanon, the 
National Library of Copenaghen in Denmark.
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Lo Studio viene fondato a Napoli nel 1963 da Michele Cennamo; si trasforma nel 1994 
in studio associato e dal 1998 si configura nella forma attuale di società tra professionisti 
s.a.s. Studio Cennamo architetti&ingegneri. L’esperienza acquisita nella continua osmosi tra 
insegnamento universitario, rappresentanza professionale e ricerca progettuale, costituisce il 
fondamento culturale costante della attività professionale dello Studio che si traduce in tutti 
gli episodi di Architetture realizzati, in itinere od anche solo progettati, come i tanti concorsi 
e premi internazionali. Tra quelli realizzate nel capoluogo partenopeo si ricorda la sede della 
Facoltà di Giurisprudenza ed il Centro Polifunzionale INAIL, tra quelli in itinere il nuovo teatro 
“Palapartenope” ed il complesso architettonico pubblico-privato  del PRU di Ponticelli sub 
ambito 1. Tra i concorsi internazionali ricordiamo la “Multipolis” del XXI secolo (1° premio 
ex equo), la nuova Opera Bastille a Parigi, il nuovo Museo Nazionale di Seul in Corea, la 
ricostruzione dei Suok a Beirut in Libano, l’ampliamento della Biblioteca di Copenaghen in 
Danimarca.

La città del futuro è una Multipolis senza 
spazio e senza tempo, che cancella con-
fini e bisogni. Una città che coniuga futu-
ro e passato, conserva con l’innovazione, 
controlla con le scoperte avanzate e crea 
con la fantasia.

Una “Multipolis” nell’area Orientale di Napoli
Napoli, 1992-2003

Progettazione: 1992/93/94
Realizzazione: 1994/2003
Progettazione: Studio Cennamo 
Architetti&Ingegneri

Committenza: SIA (Società Italiana Appalti) per 
Ministero delle Poste (PPTT), Telecom Italia e GS
Direzione lavori: Studio Cennamo 
Architetti&Ingegneri

Collaborazioni:
Ing. Francesco Cennamo (strutture), 
Arch. Claudia Cennamo (architettura d’interni), 
Luigi Rivieccio (procedure amministrative)



119118 

STUDIO CENNAMO 
ARCHITETTI&INGEGNERI

The settlement is part of the transfor-
mation process and growth of the Ea-
stern part of Naples, focused on the 
implementation of the Directional Cen-
ter, of which this project can be con-
sidered the natural urban completion, 
even for the neighboring multi-purpose 
center INAIL, also it designed by the 
Studio Cennamo. As functional level, 
the project was conceived as a sort of 
“Multipolis” (different urban functions 
in a only one linguistic configuration) 
consisting in the integrated housing for 
the Ministry of Posts and Telecommuni-
cations (slat buildings) and for the em-
ployees of Telephone Services (tower), 
in a new location for the offices of Te-
lecom Italia (East Naples), in a great 
food retailer and in a municipal market 
of flowers.

L’insediamento è parte integrante del processo di trasformazione e crescita della porzione 
orientale di Napoli originato principalmente dalla realizzazione del Centro Direzionale, rispetto al 
quale, questo intervento può considerarsi un successivo completamente insieme anche al confi-
nante centro polifunzionale INAIL progettato dallo stesso Studio Cennamo architetti&ingegneri.
Sul piano funzionale il progetto nasce come una sorta di “Multipolis” (più funzioni urbane in una 
unica configurazione linguistica); il complesso architettonico si compone di due corpi a stecca 
destinati ad alloggi integrati per i dipendenti del Ministero delle Poste e Telecomunicazioni, di un 
edificio a torre alto circa 70 metri destinato ad alloggi per i dipendenti della ex Azienda Statale 
per i Servizi Telefonici, della nuova sede degli uffici Napoli Est della Telecom Italia e del centro 
di grande distribuzione alimentare GS, oltre ad aree esterne e di connessione come un mercato 

In alto: Schizzo prospettico 
da Via Nuova Poggiorale

In basso: Edificio Uffici Telecom, 
particolare della facciata;
Edificio Uffici Telecom, particolare collegamento 
verticale;
Torre degli alloggi per i dipendenti dell’azienda 
per i servizi telefonici

comunale di fiori. L’approccio progettuale reinterpreta in chiave contemporanea l’esperienza del 
Movimento Moderno in Europa, con particolare riferimento alla ricerca tipologica di Klein e delle 
Siedlung tedesche degli anni ‘30, coniugata nell’ambito della tradizione abitativa e costruttiva 
napoletana; il complesso infatti restituisce una visione di definita orizzontalità che scandisce, 
riproponendola in chiave contemporanea, una percezione basamentale coerente, rassicurante, 
interrotta ed esaltata dalla emergenza dell’edificio torre e dalla pronunciata articolazione spa-
ziale dei piani orizzontali. 
La sequenza compositiva su più superfici a piastra sfalsate su vari livelli, adibite anche a  par-
cheggi e verde attrezzato, ha determinato la possibilità di insediare più funzioni all’interno di un 
lotto relativamente contenuto in termini dimensionali.

A sinistra:  Uffici Telecom, vista  dal parcheggio GS

A destra: Particolare dell’attacco 
tra l’edificio degli uffici Telecom ed il GS;

Planivolumetrico di progetto 
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Nel progetto delle residenze viene affrontata, anticipandola progettualmente, la problematica di 
una eventuale estensione  della quadratura interna attraverso verande e simili, con il disegno di 
un reticolo di facciata tale da offrire, nella eventualità di una azione trasformativa individuale e 
disarticolata, una sorta di linea guida ordinativa che possa contribuire al mantenimento di una 
organicità formale  anche in presenza di una probabile eterogeneità. 
La scelta del tratto finale della via Nuova Poggioreale, a ridosso nell’emiciclo cimiteriale, appare 
la collocazione più idonea per definire l’opera come una sorta di “porta” orientale di Napoli con-
siderato che, dall’ingresso in città dalla via Stadera e dalla statale 7 bis Avellino-Nola-Pomigliano 
d’Arco, il complesso architettonico diviene la prima testimonianza del nuovo disegno urbano 
dell’area per poi proseguire nell’approfondimento emozionale con il polifunzionale INAIL e con 
gli edifici del Centro Direzionale.

A sinistra: Schizzi di studio della Cupola di copertura;
Edificio Uffici Telecom - Salone pre-utenze

A destra: Uffici Telecom vista interna


